
MANDARE ASSAPERE 

ՙraccogliere informazioni, cercare di avere notizie su qualcuno o qualcosa tramite informatori՚ 

 

Esempi 

– L.10: «E di cierto, che volentieri
1
 veggo le vostre lettere, che aspetto el mercholedì o il giovedì, che dè giungnere il 

fante, co∙ piaciere, credendo
2
 avere duo versi di vostra mano: e quando i' no∙ n'ò, e ll'animo mi si distende aspettare <la> 

p(er) l'altro fante; e non n'avendo, mando asapere dal bancho; se truovo abino vostre, piglo chonforto che voi sete sani 

e state bene». 

 

Corrispondenze. Tristano veneto, Conto di Corciano e di Perugia, S. Maria Maddalena de' Pazzi 

(cfr. TLIO s. v. assapere § 1.1, GDLI s. v. sapere § 2). 

                                                           
1
 In corrispondenza di n la superficie scrittoria è annerita. 

2
 La c presenta un tratto verticale anomalo che si protende verso l'interlinea inferiore.  


